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La Lupa Castelli Romani superal'Albalonga ed è promozione inserie
Daa

L’esultanza della Lupa Castelli Romani
contro Albalonga

Dopo i primi quindici minuti sembrava che si fossedestinati ad assistere ad una gara tranquilla, ma ilgoldel
vantaggio dell’Albalonga ha risvegliato lavoglia di vincere della Lupa, che con la solita grinta èandata a
prendersi altri tre punti, conquistando ilventiquattresimo successo stagionale econquistando
matematicamente il primo posto, con il3-3 del Colleferro a Gaeta che regala alla compaginecastellana la
matematica certezza della vittoria delcampionato, quando restano ancora sei giornate dagiocare per
arrivare al termine della stagioneregolamentare. Costretto a rinunciare allosqualificato Colantoni,
Gagliarducci ritrova Pippi dalprimo minuto e parte con un inedito 4-4-2, conAbbatini tra i pali, D’Orazi e
Paolacci al centro delladifesa, Maccaroni e Gordini terzini. Centrocampocon Mancini e Traditi al centro,
Proietti e Gambonisugli esterni; in avanti, Fanasca è schierato asupporto di Pippi, tornato ad essere ilperno
dell’attacco castellano. Tutti a disposizione perl’Albalonga di Lauretti, che schiera la formazione tipo
lasciando in panchina l’ex di giornata Boncompagni.In avvio sono proprio gli ospiti a dimostrare di non
voler tornare a casa a mani vuote: gli azzurri vannoinfatti vicino al vantaggio prima con Trinca, che al 7’
colpisce in pieno la traversa a portiere battuto, poicon Longo che crea qualche grattacapo alla difesa
avversaria. Al 24’ è la capolista a farsi vedere dalle parti di Leacche: sul corner di Gamboni, il colpo ditesta
di Pippi viene respinto sulla linea da un difensore avversario, ma sulla ribattuta ci prova da fuoriProietti, il
cui tiro finisce sulla testa di Fanasca, poco fortunato nell’occasione. Al 29’ è l’Albalonga apassare con il
gran tiro da fuori di Di Ludovico, che trova l’incrocio dei pali superando Abbatini, ed ha sullasquadra di
Gagliarducci l’effetto di una scossa. Passano appena due minuti, infatti, e la Lupa pareggia iconti:
direttamente su calcio di punizione, capitan Mancini beffa Leacche e riporta il risultato in parità.
Gagliarducci richiama in panchina Gordini, ammonito, e getta nella mischia il giovane Flore, dirottando
Traditi a fare il terzino. Cambiano gli interpreti, ma la musica rimane sempre la stessa, tanto che dieci
minuti più tardi i padroni di casa raddoppiano con Proietti, che riceve palla da Gamboni ed è bravo a
superare il portiere ospite con un bel tiro da fuori. Quando l’arbitro è già pronto per mandare tutti negli
spogliatoi, però, l’Albalonga trova il 2-2 con Trinca, colpevolmente lasciato libero di colpire di testa sugli
sviluppi di un calcio d’angolo. Nella ripresa la Lupa fa capire fin da subito che il pareggio non le basta, e
passa ancora al 21’ con il capocannoniere del girone B Renan Pippi. L’azione parte dai piedi di Maccaroni,
bravo a cambiare gioco dalla sinistra e a trovare libero a sinistra Gamboni. L’esterno della Lupa ci crede,
recupera un pallone che sembrava ormai perso, e mette in mezzo un perfetto assist che Pippi non può far
altro che trasformare in gol. L’Albalonga prova timidamente a riagguantare il pari, affidandosi alle giocatedi
Boncompagni e Bez subentrati nella ripresa, mentre la Lupa si rende più volte pericolosa incontropiede,
grazie alle forze fresche dei nuovi entrati Copponi e Roberti, senza però riuscire a concretizzare le tante
azioni costruite. Ma il risultato non cambia più, e d’altronde agli uomini di Gagliarducci per portare a casa
l’ennesima vittoria della stagione può bastare così. Perché tra il volto soddisfatto del presidente Virzi e
l’eco dei cori che provengono dallo spogliatoio, l’attesa del risultato di Gaeta – Colleferro non poteva
essere più dolce…

LUPA CASTELLI ROMANI – ALBALONGA 3-2

LUPA CASTELLI ROMANI: Abbatini, Gordini (dal 33’ pt Flore), Maccaroni, Traditi, D?Orazi, Paolacci,
Gamboni, Mancini, Pippi, Fanasca (dal 39’ st Copponi), Proietti (dal 39’ st Roberti). A DISP: Santilli, Rufini,
Antonini, Montesi. ALL: Gagliarducci
ALBALONGA: Leacche, Micaloni, Puleio, Amico, Panella, Sandroni, Longo (dal 14’ st Coco), Trinca,
Forcina, De Vizzi (dal 31’ st Bez), Di Ludovico (dal 26’ st Boncompagni). A DISP: Patano, Verdini, Paloni,
Santoro. ALL. Lauretti
Arbitro: Sig. Nehir di Cagliari
Assistenti: Sig. Ernetti di Roma2, Sig. Montano di Formia
Marcatori: Di Ludovico al 29’ pt (A), Mancini al 31’ pt (L), Proietti al 41’ pt (L), Trinca al 45’ pt (A), Pippi al
21’ st (L)
Ammoniti: Gordini, D’Orazi (L), Puleio, Amico, Trinca, De Vizzi (A)

– Cronaca di un trionfo annunciato
Mancava solo la matematica, per alzare le braccia al cielo e festeggiare la vittoria del campionato.
Mancava solo la matematica, ma dopo il pareggio del Colleferro a Gaeta è arrivata anche quella a dare la
certezza alla Lupa Castelli Romani di aver vinto il campionato, quando siamo ancora a marzo e mancano
sei giornate al termine della stagione regolamentare. Un trionfo che non stupisce poi più di tanto, dal
momento che la squadra allestita dal presidente Virzi è nata con il preciso compito di ammazzare il
campionato, ma un successo che solo chi ha seguito dal primo giorno le vicende di questo gruppo può
comprendere a pieno. Perché al di là dell’ossatura della squadra, composta da giocatori che con
l’Eccellenza c’entrano poco o niente, e dei giovani che partita dopo partita hanno saputo dare uncontributo
fondamentale alla causa giallorossa, la forza della Lupa è sicuramente da ricercarsi nellamentalità
vincente di un gruppo affiatato e affamato di vittorie, che non ha mai abbassato la guardia anchequando i
giochi sembravano fatti, e non ha nessuna intenzione di farlo nemmeno ora che ha conquistatola
promozione in serie D. “Fin dal primo momento abbiamo pensato solo a vincere il campionato”,commenta
il presidente Alessandro Virzi, “e questa squadra è stata allestita con un obiettivo precisononostante sia
partita piuttosto tardi rispetto agli altri. Vincere con sei giornate di anticipo sulla fine dellastagione non è da
tutti, e di certo non pensavamo di dominare il campionato in questo modo perché sullacarta c’erano molti
avversari temibili che avrebbero potuto metterci i bastoni tra le ruote. Il risultato cheabbiamo ottenuto è
merito del lavoro di tutti, di chi è sceso in campo e di chi ha lavorato dietro le quinte, eoggi io non posso
che ringraziarli ad uno ad uno. Inizieremo da subito a lavorare per la serie D, perchéabbiamo tutte le
intenzioni di disputare un altro campionato da protagonisti”. Sulla stessa linea di pensieroanche il DG
Pietro Rosato, che aggiunge: “questa Lupa ha costruito qualcosa di incredibile, e dietroquesta impresa si
cela il lavoro di tutti per raggiungere il massimo risultato. Tutti i ragazzi sono statiencomiabili, ma il segreto
è da ricercarsi nella grande unione del gruppo, composto da una serie di uominiveri e di atleti dediti al
sacrificio, che hanno la vittoria nel DNA, guidati da un allenatore sicuramente suigeneris che ha saputo
trasmettere un grande carattere a questa squadra. Questa è una famiglia, e non èla classica frase fatta, e
siamo orgogliosi di aver raggiunto l’obiettivo prefissato dal presidente che anchein questa stagione ha
confermato di essere una persona seria e di mantenere gli impegni presi”.
Come ogni successo, infatti, anche quello della Lupa non nasce per caso: non bastano i nomi percostruire
un’armata, serve qualcosa in più, e lo sa bene il direttore sportivo Fabio Iengo, sorridente e quasi
commosso alla notizia della matematica vittoria della sua creatura. “Abbiamo vissuto un’annata strepitosa,
e devo dire che i ragazzi ci hanno letteralmente tolto le parole di bocca. Questo è un traguardo che è stato
costruito settimana dopo settimana, ricomponendo e integrando il gruppo della Cynthia. Già da luglio,
sapevamo che avremmo vinto, perché questo collettivo ha la vittoria nel DNA e tutti hanno dato il proprio
contributo: dal presidente all’ultimo dei ragazzi che magari ancora deve esordire, tutti hanno messol’anima
in questo progetto: ci siamo sempre comportati come in una famiglia, affrontando le difficoltà,
confrontandoci e spalleggiandoci a vicenda. Avevamo un obiettivo comune, e oggi lo festeggiamo tutti
insieme”. Perfettamente d’accordo anche Gigi Ferrari, che aggiunge: “A prescindere dalle doti tecniche di
questi ragazzi, che conoscevamo bene, tutti hanno dimostrato fin dal primo momento di essere forti
soprattutto di testa. Questa squadra avrebbe fatto una gran figura anche in serie D, e ci tengo oggi a
ringraziare non solo i giocatori, ma anche tutti i dirigenti, i membri dello staff tecnico e i magazzinieri.
L’unico neo è nel vedere così poca gente allo stadio: noi vogliamo fare qualcosa di importante, e ci
sarebbe piaciuto ricevere un po’ di entusiasmo in più, ma vedremo cosa accadrà il prossimo anno”.
L’ultima parola spetta a Cristiano Gagliarducci, il timoniere di questo gruppo straordinario, che dopo i tanti
successi da giocatore mette in archivio il suo primo campionato vinto da allenatore, e chiosa: “Voglio
ringraziare tutti i giocatori, dal primo all’ultimo, per quello che hanno dato nel corso della stagione, perché
anche se tutti credono che sia stato facile la realtà è che questa è stata la vittoria del gruppo, che in ogni
occasione ha dimostrato prima di tutto di avere carattere e di non voler mollare nemmeno per un secondo.
Anche in occasione della gara contro l’Albalonga, dopo aver subito il gol del loro vantaggio i miei giocatori
hanno tirato fuori gli artigli dimostrando ancora una volta, se mai ce ne fosse bisogno, che sono i più forti e
che meritano in pieno questo successo. Ora guardiamo avanti, pensiamo a terminare questo campionatoe
ad onorare le sei partite che rimangono: a me non piace perdere nemmeno se gioco una partita a carte,e
chiudere il campionato imbattuti ora diventa il nostro obiettivo principale!”.
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